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I SUOI CADUTI

Generalmente ~ lanci aerei si òttenevafl° co~1 questa procedura:

i) ~ic~biest~ dìretia, tramite missioni OSS, ~i comando
americano;

2) accordi tra le Formazioni partigiane e richiesta di bene
stare ai Comandi Unificati od al comando generale CVL,’

che a loro volta passavano la richiesta alle. missioni più

vicine;

3) richieSta tramite la S~zzera

Gli Inglesi lanciavano a~poggiafld05i sulla Special Force e gli Ame

ricani sulVO.S.S.

Gli aerei erano alleati, con equipaggi alleati o sovente anche italia

~i, disarn~1ati, con aerei da trasporto.

I campi, esclusi quelli in pianura~ ,normalmeflte venivano scelti in

zone a declivi dolci, su prati o alpeggi, od al limite boschi radi di

vegetaZiOflea tutti diféndibili al massimo e con ~ossibilit~ di veloce

sgombro del materiale a mezzo carri, muli, ecc.

Si conveniVa~fl0, con gli Inglesi due frasi EEC, n~na che, trasmessa

da radio Londra, segnalava che gli aerei erano pronti sul campo di

partenzaed illmessaggio’ veniva ripetuto fino alla notte del lan

cio anche per giorni e giorni1 nel caso ci fosse stato cattivo tempo



e che l~ c~ccia nemica fosse p~onta a4 jnterC.~~~ la Èrase p0

sitiva segnalava jnvece l’arrivo del carico.

Con ~li Americani la frase ~BC era una sola e, quando veniva ~

tra~sniessa, erala conferma che gli aerei erano pronti al deco!

lo.

In tut~tì e due i casi venivano per tempo predisposti i fuochi e

cioè deUe fascine di legna disposte in maniera convenzionale,

formando una lettera dell’alfabeto, xnediatneflte di 60/80 metri

di lato. Ovviamente la giusta disposizione veniva data quandoi

reparti di ricupero arrivavano s~il posto e pocà prìni~. dell’arrj

vo degli aerei. Con gli stessi fuochi si dava la direzione del ven

to. Per maggior sicurezza (e per evitare che i nazifascisti al

rumore degli aerei accendessero a loro volta fuochi ingannando i

piloti che potevano facilmente confondere di qualch~ chilometro

le coordinate), si facevano segnali luminosi COfl una pila, ripete~

do delle lettere in Morse, mentre i piloti dal canto loro ripeteva

no con altro segnale convenuto. Se i segnali non corrisp0fldev3.t~0

agli accordi gli aerei non scaricaVa.fl0 ed a volte spezzoflavaflo sul

falso campo e così era per i partigiani che si mettevano a loro voj

ta al sicuro da aerei tedeschi.

Era interessante anche la scelta deli~e frasi BBC. A volte si conve

niva la prima frase ~casuale, a volte si salutavano amici o si schc~

zava su fatti e situazioni o persone.

Ad esempio “Bruna sta bene~ era l~occasiòx2~e per l’operatrice Bru

na~ della xnìssioneA*F~’~ di far sapere alla base che era in~buona

-salute, oppure “Giorgio per AlbertiflO” indicava il lancio come una

cortesia fatta da d1~gio Migliari adAlbertiflo Marcora, rispetti

()
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vamente Comm Polztic e V Co~z,L#4ei Kaggrupp Di Dio.

Così “la moglie Eleanor~’ era LI ~c~rd~t ~t un ~fftc~.ale dell’O.

S.S per la moglie, ‘~laFidanZa~tadiZ~5S1~04’ era una ragaz

za del comando che intendeva respingere tutte le proposte dei

più focosi ammiratori, la frase il “Colonnello con l~ombrello”

era una goliardica presa in giro del G~lonnell~ rreno (De11

Torri), posto a capo del Comando Unico del Verbano Cusio Os

sola che, avendo qualche anno più di noi, in caso -di pioggia, si

riparava con l’ombrello, pur trovando~i in guerra~. Così si po

t~ebbe coniìnuare a lungo. Ce.rtamente tutte le frasi, ‘trasrnes

se dalle radio libere, ‘avevano un notevole effetto psicologico

sul nemico e sulla pòpol~.ziòne anche proprio per questa loi~o

incornp rehsibilità.

Per contro, quando il lancio veniva -approvato dal Sud, la For

mazione partigiana interessata doveva sentire in permanenza

le trasmissioni in fonia, pronta ad intervenire per accendere i

fuochi e prepararsi a ricevere il lancio.

Non mancarono anche gli scherzi e proprio con il lancio prean

nunciato dal messaggio “come quando piove”, dopo diverse notti

dì regolare operazione, si corse il rischio di un attacco nemico,

ma essendo segnalata per tempo questa notizia, la notte succes

siva arrivò per il nemico giunto sul posto un paracadute con ro

toli di carta igienica.

Questi sono in concreto alcuni dei lanci effettuati su richiesta da.].

SIP- SIMNI all’O. S. S., tramite le missioni in loco:

~-~--~---•~~- •••-••~~~

(‘~ ~45 n. i aviolancio in Valganna ed uno nella zona di
Busto Arsizio per la divisione Alto Milanese,

23. 2.45 Lanci per il Raggrupp. A. Di Dio richiesti dal

SIMNI per Divisione NOVARA al Molino del Tarn

busino - frase “Bruna sta bene”, fuochi lettera L -

apparecchio rìiorse lettera A; da-terra lettera Z; -‘

45~ 23’ 8” lat.

3~44~~i~ng. ‘W~J~ierid. Roma



Particolarmente importanti i lanci “comò quando piove”, diretti

dal Coniando Alleato al SIlbiNI ( allora ancora ‘SIP ) in una serie

di oltre 10 notti sulla zona di Monte Avigno, tra il Cusio” e

la Valsesia, in parte ra~co1ti con la prepotenza dai garibaldini

della VI brigata Nello,

Il i~eriale ricuperato dal SIP/SIMNI contribui in nido determi—~

nant.e a modificare la situazione politico—militare tra le forma—

zìo~i alle dirette’ dipendenze del CVL — comando generale.

Il lancio, effettuato a cavallo tra il novembre ed il dice~bre 44

fu poi sospeso per un attacco tedesco sferrato in zona in segui—

al prolungarsi delle operazioni di lancio, evidenteineiate rilevate

dal comando germanico. ‘

Il lancio più spettacolare fu il diurno di Quarna, richiesto

dal SIMNI per tutte le formazioni (lei Comando Unico Verbano—

Cusio— Ossola e predisposto anche per effetto propagandistico

sull’alpe di camasco, balcone naturale visibile da gran parte

della bassa provincia di Novara. Si trattò di un lancio

et3eguto da 8 apparecchi con un totale di 250 paracadute~

I fascisti ed i tedeschi attaccarono subito dopo il termine del

lancio~., ma fu’respintò con~,ie armi appena mandate e questo

il 18 gennaio 1945.

Le armi furono ‘distribuite dal Colonnello Curreno di Santa

Maddalena, comandante Militare del Verbano— Cusio — Ossola,

il carico fu ri~artito per meglio organizzare le unità di

cor.ibattimento delle varie formazioni.



lanci di rifornimento per le Missionj_ venivano invece

ffeUuati su campi ritenuti sicuri e cioé difondibili facilmente

controllati da formazioni che sapevamo prive di infiltrati,

ciò, ovviamente, per impedire che radio, piani, cifrati o

ateriale importante cadesse in mano al nemico.

campi più sicuri erano quelli controllati dalla Brigata

tefanoni, dalla Bartolo Creola e dalla Strona, tutte della

ivisione Valtoce.

cr i lanci normali si doveva correre il rischio di subire

nche attacchi del nemico perché richiedevano maggior spazio

notevole tempo per il ricupero del materiale bellico certa~—

ente non agevole da trasportare e nascondere. Questi

ampi erano sovente pericolosi anche per gli aerei, causa

~a vicinanza di alte montagne, ed infatti per un lancio nella•

Ofla di I~ovaseridd tre aerei si sono schiantati contro il monte

arone. Un lancio più basso, a cauda del vento portò

.e armi ai tedeschi nella zona di Vercelli.

I..
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due aerei lnfo~rziate~f ~c cotta~ EBC frase

“Lupo è bianco”,~x cam

po lettera F per Firenze, formata. da sei fuo

chi., dico sei fuoch1, in direZ10~ del vento

45: serIe di lanci con riominativo convcflzi0~te

OZAKCK e rispettivo numero d’ordine per fac~

litare ii lavoro delle radio, destinati in gran

parte ai reparti delltOSsola e per il Raggr~~PP~.

m~ntO fli Dio.

“la burla di don ~odrig0”, località RovesCa -

n. 8 fuochia terra; lettera T contrOVento da mt.

75x5O

dall’aereo C e da terra L sulla sinistra della T

“La fidanzata di nesSU~110”; a terra 8 fuochi - let

tera L- da aereo Sda terra G, al vertice inter

no della L

“Le nozze di figarO”~. 9 luci a forma di V, di

~eziOfle vento, da mt. 80 x 40; da aereo lettera

N, da terra lettera F alla estremità della V

fr

• Dai SIMNI 4. 3.

• .

OZARCK 1

OZARCI( Z

OZARCK 3

OZARCK 4

•f OZARCK5

OZÀRCK 6

• OZARCK7

“la cena di Pasqua”

“la donna di Carlo”

“la panna montata”

come Ozarck i

come Ozarck Z

Antonietta” come Ozarck 3“la suocera



OZ,ARCK 8 “la campana de»a libertà” coz~ie Ozarck 4

•

OZARCK 9 “al colonnello con 1’orn~rtUp” come Ozarck I

OZARCK io I*~:~~05tr0 da china” come Ozarck 2

OZARCK 11 “il topo d’albergo” come Ozarck 3

OZARCK 12 “l’amante perduta” come Ozarck 4

I, ~...

~Ancora sernpra dal SIMNI: 8. 3. 45, per la Divisione Alto Milane

Jse del Raggr Di Dio, .

• - Zona di Saronno 3~ 28’ 50” loug..e 45 37’ 37” lat.

• ~a terra fuochi disposti

come lettera N, aereo F - térra L .

-; Zona di Busto Arsizio 3 36’ 39” long., lat.
45~ 33’ 45” .

“Giorgio per Albertino”; fuochi a terra disposti

come lettera A; aereo G e da terra H.

• Questi due lanci richiesti a titolo personale da Migliari in premio

•di una brillante operazione per la cattura di documenti allo S.M.

tedesco furono subito accettati e già dal 13.3. a mezzo della Mis

j sione “F” (Ferrari) s~ otteneva conferma che gli aerei erano in

campo pronti per il decollo ed i due campi, in codice erano stati

chiamati “~Jbicocca~’ quello per Busto A. e “Su~1na” quello di Sa

ronno: (si noti la frase “Giorgio per Albertino” era cioè un rega

lo da Giorgio “Migliari” ad Albertino “Marcora”).

(i



per.DÌVÌSÌ0EIC VALTOC~ a CortevtCChi6 (05501a)

fraee “La zanna bianca~”, fuochi lettera £ -

parecchio Morse S, e da terra Y; - 45 57’ lat.Nord
5’ loug. W~ Ram

per Divisi0n~ Alto Milanese ~fl Valganna - frase
uNello saluta Angelo” fuochi N - da aereo~ C e da

• per la Stefanoni (Brigata della Valtoce sul Motta

rone) campo pronto per ricevere lancio “La moglie

EleonOra” fuochi X da aereo, K da terra R = già

precedentemente richiesto =

28. 2. 45 n, i a favore Div. Valtoce sul MottarOfle
~ i a favore Div. BattiSti, monte Vada - Piano D’Aria

.n. 1 a favore aue Div. Garibaldi (Zona Pelino),
~autoZiZZatj dal Comando Unico Ossola”

28. 2.45 ordine di sospendere i lanci nella zona cli Quarna
(Novara) perch~ zona attaccata dai nazifascisti

29. 2. 45 fl Comando Generale ringraZia per il lanciO effettuato
a Quarna ed approva una richiesta per i Garibaldini

della Valsesia e per le Formazionidel Bergamasco.

4~3.45 dal Sud annunciatl0 ~onmeSSagg~~ radio:
Confermiamo v/80 x pin poit chiamato Uva, dico

Uva, x cominCeremo lanci notte 7 .- 8, dico 7. - 8

marzo con due aerei x se possiiile ricevere più di

• <3



~ ‘•..

O
g~~0: Pin-poin pei la va, ~‘ 12’ ~

* •‘~ • ~~••••z
± ~Uz~N~I

-

• Trasmetl~iBm0 a questo Comand.~ id modalita’ per 12 ~pin_poii~P8T 1a
Va1dos~Q1a~ •:

• Detti pin.-poiflt portano in nominativO”0Z1~~’ ed hanno %nUtnersii0~~
e dati come risulta dagli aocluSi togli.
Per la definitiva integraZi0~e di questi,bastera’ che dalla zona in
questiOne ci vengano trasmeSSl .

l)Localita’ del pinpoitlt.~~

PROPRIETÀ

~ ~ »_.• ~,~.---— ARCHIVIO,STOFt!C~MIGUARI ~ I M N

4MarZO 1945

~ ~ Dk1LTh10E~0TTI

/ ~i Comando ~ilitare. ~..

~..• ••Ì ~• .•—-~ 4 •~•;~ ~

2)DesCriZiOUe partiOO1are3g~t8 della zona con tutti j dettagli p08—
sibili e atti ad una facile indl.VidUaZioflc da parte degli aerei
c~e dovranno effettuare tianci.

3)GaraflZie naturali e di dife.~e armata pei dare ai lanci la massima.
sicurezza~

4) CoordirBt~ geografiche

5) Campo di lancio di dimensioni superiori al ~ett~ngà10 150 x 50 m.

6) quota del~ e p~nti di approccio al c~PO per gii
aerei e punto ~onsigli8b11C per la sortita dagli st~si.~tU0t8 C0fl
aigliabile per l’etfettU8zi0~ dei ienci.POSSibj~~~tC accenno
alle correnti e sacche dt~riS o ~ti,iì8 zofla.~

~?) quota massima nel raggio di 10 Km.

~8) numeDo di &erei oh~ possonO contemPOraflea~h1~t8 eft~ttU8re i l~nc~.

: ~ ~) Dire con assoluta sic~irezza se i lanci possOflO venire effettUa~ianche di gicrno~ - N

Nella trasmissione a quest~UffiCi0 dei sop~racitati dati,daro rite~i
mento al nuxierO dell’OZARCK senza r~peterC la frase B.E.C.O gli, altri
particolari che gia’ vi comuniChi~~~~0. -

4.

i

-

I

• • . ••, :•-

—, ~ •~ -~ -~ ~‘ ---—- .••-•; ~— ;-• -~ - -: -—•-- ~• •-•- i
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Quanto ~ per gràridi Linee, dimostra che molte vicende

dttU3li ~ofl0 ancora fruttO,~el benepe ~iO cli &celto

o di rapporti con uomini o formaZzofli delle iiu.sSiOfli p dei

loro singoli compOflBflt~•

Noi del SIMNI, per un impegno assuntO con ~l nostrO Govar~10

e per un precÌs° accordO con l’allora ministro degli Esteri

Alcide De Gasperi, dopo aver dato un ultimo contributo nella

speranza ciì un miglior trattato di pace, siamo tornati alle

nostre caso.

Altri, altrettanto meritevoli, specie tra le missiOfl~ italiano,

hanno taciuto o sono stati volutamente ignorati.

Molti, disin~Ormat± o poggio, hanno ritenuto loro diritto

jn*ntare, romanzare o strmeflta~iz~~ la ~~~jsteflZa,

altri ancOt’3 hanno ritenuto e trovato comodO credere a questi

ultimi.

Da questo convegno e dal sangue dei Caduti delltafflhit0 delle

missiOfli, Italiani ed Alleati, ci auguriamo lt inizio dì una

fa9e di studi storici più precisi, facendo luce sui falsi

che giri si seminarono fin dal tempo di guerra.
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SttuazIøflC Lonc~

Al C~mendO Raggruppamento
D1v~si~ni Alfredo Di Dio
Sede ~

Faccio presenle le sUuezi.fle “ Armemefl+i “ cii questa.
pvisi~ne md endenz~ deqii ~t~s1 m~ Sin ou~ fløfl9 nti CVi•leflCl.~r.n,srerla rtcnIes~a Ianc(0 l~ bruna s~ra bene
~ in regione Mel mo de!

Tambussino. In data 26 u.s. del S. I •M.N0 I • mi sono stete comunicate
la frase po5itlve e le dispOsizioni per i I rcevimente del lo stesso. il
28 u.s, è stata ripetute per ben tre volte nelle siesse giornate la fr~e
posi uve me nessun aere. ha sorvolate la zafl8 de! lancio, De al lora ~d ~qgi
Il Merze te radi. ha rig.r.samente omesso dl ripetere, quante con
comprensibile ansia si attende.
Crenj~jLL~° Lencj~. MI s.ne rece~e personalmente dal Comandante Gi~rgta
ed ho definita di presenza le seguente coriceSSi#?~C di ler~ci~.
Locelit~ — Cascina S. Giuseppe—

C~ordibete : 450 — 20’— 15”
30 5~I ~ 27”x

P.siflve — Apri+e le porte—
Lettera d~rasmesse dal l’aereo : F .. a

Lettere trasmessa de terre : G —

Disp.sizi~fle fu.chi : Lettera K
Qu~nti1è fuochi : 9

P~ch1 ~1,rnl dop. è g1un~+e una successiva vostre cemuniceziofle che mi prec
sava quante segue :
Positivo : Pe.l:tne aspetta Alci.

Leti~ere aerea ——

Lettera terre —

Disp.rìiz•flt fuochi Lettera M
Quentltè fuochi : 13

Per q~anr. rlgi(erde il lanci. in oggetto desidero conoscere ~ quale d~l
due segnalezion~ i~ m debba attenere • Carne mnf,rme~ienC dl carattet’e
generale intenda. camunicarvi che in questl giorni ho dovute subire un
af~rent. per me intøllerebHe in zønC presidiata de miei batt~~1i0~
reqolermente e1 perfettamente inquadrati m sono invi~ki del Com~fl~
Mii ere dei’Iac~+~ rtspettìvaflleflteP .~nl

Btlate Los ,e,clu vamefltePe~C~ il mio ermomeflio è que3t itie~i~~
A suo tempo ~ ~i era rpetufo ~u tufH i kant che la missicfle
dei lanci, non at~endev~ a~tr~ che di po4er~l favorire e che be~~

di l~r,cio. Infatti t~ d~ circa ~ e tflC77O I
- - -~. ~ •-~~ ~ ‘ ~-. ~ ~•‘ -,~ ~



tecc~. presenlc c.i 1utI~, i~ ~erietij ~i~e 1~ ~jrevit~ dcli rqemetii~ ,~.

chiede che I numeri di pr.tec.tl~ le d~tc, le precise cle~sificezi,n~
dellt.~~ cc~rrtspondenze, ecc. serv.ne ,ttimnmente , me che ie gli ur~rn~
ermefi c~l h~stone delle scepe r~en li pc~ss, partere el c,mbeftiment~~
AggIunge che cnfr, i pr.ssimissimi gT.rn vi comunicherò i det relet;~
ed eliri tre/quettro * cemp~ di ìenci~, che ml servlrenn. per erm~re

i betieqiloni; e che e deve es lutemente_rIcevere erìtrebrev;~5jm,
fermin~ quent~ ha richieste e rlchiederò perchè in ceso c.~ntreri~ le
Dlvi~i~ne R~betl,tfI nan pofr~ rsp.ndere ell’eppell, delle Petrie qu~nd.
Et~~ chiemer~. Ritenge dever.s, prec~ere che perecchi u~mlnl si ~•ne
qè ell~nfenetl delle nestre file , perchè le prapegende geribeldine
h~ bu,~i qece dete le n.sfre esselufe rn~ncenze dtermemenH, Preg. prendere
in immediel, eseme e pr.vvedere can l’urgenze richie~fe e queni. s~pre csp.#
e che nelle sue dure chierezze vi ~ dim.sfref. cen quente em.re 1.
~cgue queste Dvtsione ch~ verrei p.tesse petrpefuere le trediziene di se—
~rifici~ e di dediz~ne eI l~lf~t1e. delle Divisi,ne Veitece

il Cemendente
- (liete )

L
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,‘t1 COMA3flO 1flG~~ ‘UPPARZWVO A, DI tIO.L 3 3 “E

oG’fl~T?O •. iianco.tO ReouperO Lancio ~« Ì

Alla trasmiesioflS della 3.13.0. delle 7*30: dcl 5 oor. vsjlfl
ricevuto uno dfl meoti tggi oc,iivenuti”PasBB»o gli AlpiniTM.
Si, pronilo jtnedi4tamtflito a mobilitare gli nonni, dalla
sq’tiadrs ~ennero e difesa di .~otto £hancio. «~

Alle 27 li squadra era sul na’npo c’ti lancio.
Alle ~ venae fi•~to il piniolo allarme a ?Tonra e paesi.
limstrotr; . . •

Alle .22 circa venne avvertito la pruSOflZS dell’aereo e qua].
che attimo dopo llapparuOUIliO sorvolo ali’iftOir0~ uuli.a yer

ticale là ~oha presoclta,M un’altezza prasuznbiledi 1.500”
‘.CCO.metri. •~ :. • . . .

Tennero accesi i mazzi du pilo forrnantt la letterà prestati
‘butta ,e oow pila a luce bianca tutenea venne fatto il ue~j
.gn~le di riconosciinentO,flfl dall~aerCO non venne rinpotLto.

I]. velivolo ai allofltaJlb e dupo un ampio giro ritornò
sulla zona,perb alquanto spostato dalla ‘vertio%lC.
Tennero nuovamentè ripotute le segnulaztoni,rfla l’aereo non
rispose e ai alio;taflo definitivamente, Ta squatra rsmBCC.

7 ,sul campo. sino allo 25,Th a rientro senza incidente ‘À].OUn
no, k complemento di quanto copra si fa presento che q,uand

l’apparecchio sorvolo la.ZOana ,aitre Suoi, erano nBibi.Li
oltre alle nostte. kloflno dtvutC a cattivO o:;o.uwaonto di
case. alla periferia del paeue,uh’altra nei oouctsi ad
~st.della zona, ,abhast~nza forte e non upiegabiie.

Potete considerare lo stato 4& abbattimelito ,diuperaflo=.
ne ed esasperazione che ci ha colpito. ~..

Comunicateci se il lancio sarà ripetuto e solicoitate
.-: tutti gli at~&. .~ “. “ :‘‘ • ~‘ “ • - : . •

‘i. :~‘:L~.’L ;~‘; •, ‘ . Il ootnndante
4 e ‘ • ,. ~,‘ .. . . . .4• •. a ,~ t :‘‘ ‘ -• ,, •.~-s.’’•, .‘ •, . —. , . —•
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3’rot~ 73 / :
Al CCNi’~’P)O R\G~~ ~U?P~W’O A, 1’)I !~tO ~ -

OGT~O flano~tO Reou~rO XanCio~~

Alla tra8mi83iOZ~ della B.B.C~ de]1e ~ dcl 5 cor. Ve~ifl~
ricevuto uno dei me~ ~ggi oo!lvenut seano gli Alpini”.
~i ‘provvi~c im~e~i~taflU~1t0 a i~obilitare ~li uomini della.

• erluadra r ~ni~ero e fti~ee~ ~ dOttO luncio. -

Alle 2! la ~uadra ora sul campo di lanoio.
Alle 2t,4~ verme d.tø ~l pi~r~olO allarme a novara o paC~3i
limitrofr;
Alle 22 circa venne avvertito l~ presenza deiltaereo e qual
che attimo dopo l’appar~cefli~0 ~;orvolo all~iflCiXOa sulla ~er

ticale la zoha prc~cclta,M un’altezza pr urnibiledi 1.500-
7,QCC.metri. •

Venuero ac~esi i mazzi du pile formanti la lettera presta~
* bilita io oor~ pila a luce bianca intensa venne fatto 11 ee~

gn~ile di riconoscimonto,Tfla dall~aere0 non venne ri~3poStO.
ii velivolo si allontanò e dopo un ampio giro ritornò

8U11a zona~per~ alquanto spostato dalla vertio:i.le.
- ~. Vennero nuovamente ripetute le segnalaztOfli,~fla l’aereo non

ri~pOBe e Hi alio~taflo def1nitiVa~Cflte. La squa:lra ri~aasO
~ul campo sino alle 25,15 ~ rientro senza inoideute ~lcu=
no. ~ compler~fltO di. quanto sopra si i~a presente che quand

• l’appar~cohì0 sorvolo lazoana ,altre luol erano viSibi.Li

oltre alle nostre. A~lcunc dovute a cattivo o3cu~a!~efltO di
case alla periferia dei pae~e,ub’altra nei ~o~c~u ad

- • 7~st della zona ,ab~ast~nZa forto e non opiegabile.
- Potete coneìder.~re lo stato d~ -abbattimemìtO ,disperaiiO~

ne ed es~speraziOfle che ci h~m colpito.
• • • Comunicateci s~ il lancio carà ripetuto e ~ol1eoitate

tutti gli altri. •

Il co~nJ.adante

• • •• ••• ~ •‘. • ~- ~• -
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~O~I~T TO ~I~ ~ TONAM’

Corpo’ vo~ont~ri della Libertà

CO?~M~O ~T ITAR~ ZONA OSSOLA T)ata li~

• AL CO~ANDO OT~NT1~iE C,V. della Libartà

OGGETTOJ, AL TEN. ALDO aella MI~IONE A~!r~IoANA

AviolanciO armi e munizioni ___ LORO SEDI~

A seguito foglio n. 665 dcl 9.4. e n~ 760 d~l 13.4. ~eÌx

e~ allo scopo di meglio chiarire le reali neccs~ità delle formazioni

~ipei~defrti per ~uuflt.Q riguarda armi e rn~miziofli, si ra~reaenta quantoe ~

appres~o. D~Jo specchio allegato rieultaflO

a .- La for2a che le for~aziofli dovrebbero averi sul~a ‘base de~li or€a—

njc~. ~t~biliti.

b — La forza che effettivamente invece hanno suddfr~isa in ~rms~ti e ~i—

o — La dotazione di armi quale dovrebbe es~e~’e in base agli organici

d — La reale e~isten~a di a~ii che invece~ vi ~ ~e~o 1~ for~aziofli

• — La ~efioenz~ d~ armi xi~etto agli organici ~

~esto Comando non si iliade affatto che gli alleati ~oa~ano fornirgli

tutte le armi ohe realmente occorrerebbero alle for~naziøfli, e pertanto

~er quanto ~~guarda~l~arfflamøfltO_, ~. limita a contenere la sua rzohiesta

al ~mplioe fabbisogno ;er armare i disarmati, e dotare i v~ri reparti

di un giusto quantitativo di armi automatiche e x~±~R±~ ~nortai,

Tale richiesta ~i riassume in~8 ~mortai, 17 pugni cQrazzati, 6 mitra~l.

80 f. rnitra~l, 1000 fuci]~i o n~osohetti, 300

Per il mu~izionamento~questQ Coniand~ si lijiita~a-~riohiedeX~e ~er

ogni arma gib ±n dotazione~e per quelle richieste un~ dotaaione di:

= 3000 colpi per mitragliatrice
- . - , ~ - ~ ~ -.‘

25~0 colpi per f, mitragliatore

• 500 colpi per ogni mitra - -. -

200 colpi per ogni fucile



— 2 —

~ 50 bombe per ogni mortaio o pugno corazzato

1550 bombe a mano ~er ~g* cole~siV0.1fleflt0

per Qui la richiesta di ~ niz~oni viene a riaBsumøX~ comp1es~ivaineflte

in: 600 colpÌ per mortaiO, 850 colpi per pugno cor z~tG, 129.000

colpi per ~it~ iatr~è~i532.9OO colpi per ~. mitragliatore,’ 444.500

colpi per mitra, 520,000 oolpi per fucile e niosche~tO, ~5~O bombe a

QueWbO comandO lascia infine al giudizio dei ~upériori Comandi

~,Ueati, stabilire ‘in quale misura essi ritengano pø~sibile e oonve—

niente rifornire di armr e £flUfliZiQfli le fonna~iøni deU’0seOJ~a, e si

limita a~ ohiedere che, a2~UViUø ~ essere l’entit~. ~.i tale rifor—

nimento~, questo parò venga effettuato COfl la massiEUfl ur~eflZ~ ~uI c~api

di la~w1o ~ se~nalatial ten Aldo, essendo le formazioni, come é noto

sca~se qusxitø mai di munizioni. r -‘~ ~

øommissario di Guerra Il aqmØn4aXltO Militare

(i4ivio) ~ (Col DeIle ~I!orri)r~ )~‘
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Particolarmente importanti i lanci 11comc quando piovetl, diretti

dal Coniando Alleato al SIMNI ( allora ancora SIP ) in una serie

di oltre 10 notti sulla zona di Monte Avigno, tra il Cusio e

la Valsesia, in parte raccolti con la prepotenza dai garibaldini

della VI brigata Nello.

Il materiale ricuperato dal SIP/SIMNI contribuì in indo determi—:

nante a modificare la situazione poiìtica—militare tra le forma

zioni alle dirette dipendenze del CVL -~ comando generale.

Il lancio, effettuato a cavallo tra il novembre ed i1dice~bre 44

fu poi sospeso per un aftacco tedesco sferrato in zona in segui—

al prolungarsi delle operazioni di lancio, evidentemeùte rilevate

dal comando germanico.

Il lancio più spettacolare fu il diurno di Quarna, richiesto

dal SIMNI per tutte le formazioni del Comando Unico Verbano—

Cusio— Ossola e predisposto anche per effetto propagandistico

suilt alpe di camasco, balcone naturale visibile da gran parte

della bassa provincia di Novara. Si trattò di un lancio

e~eguto da 8 apparecchi con un totale di 250 paracadute0

I fascisti ed i tedeschi attaccarono subito dopo il termine del

lancio, ma fu respinto con le armi appena mandate e questo

il 18 gennaio 1945.

Le armi furono distribuite dal Colonnello Curreno di Santa

t~addalena, comat~dante Militare del Verbano— Cusio Ossola,

il carico fu ripartito per meglio organizzare le unità di
.‘ f

combattimento delle varie formazioni0
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